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La qualità delle acque potabili condominiali



Premessa

L'acqua destinata al consumo umano deve essere salubre e pulita. Per
salvaguardare la salute umana, la legge ha stabilito precisi limiti per alcuni
parametri chimici e microbiologici che devono essere rispettati e controllati
nel tempo.

Nel caso di superamento dei valori di parametro, il servizio igiene
dell’azienda sanitaria, dopo le opportune valutazioni, comunica al gestore
dell'acquedotto i provvedimenti necessari ad eliminare le cause
dell'inquinamento.

I limiti riguardano “le acque destinate al consumo umano” utilizzate a scopo
potabile, per la preparazione di cibi e bevande o per altri usi domestici.
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Premessa

Il Laboratorio analisi acqua svolge l'attività analitica di controllo dei
parametri chimici sui campioni d'acqua prelevati.

I parametri microbiologici vengono analizzati dal Laboratorio biologico.
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Cenni normativi

Il D.Lgs. 18/2023 abroga il precedente D.Lgs. 31/2001 e disciplina la qualità

dell’acqua destinata al consumo umano.

Il Decreto si applica anche alla distribuzione interna al condominio e
definisce l’amministratore quale gestore della distribuzione interna e
soggetto responsabile del sistema idro–potabile situato tra il punto di
consegna ed il punto d’uso.
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Cenni normativi
Il punto d’utenza è quello di uscita dell’acqua destinata al consumo umano,
da cui si può attingere o utilizzarla direttamente, identificato nel rubinetto.

Il principio fondamentale del decreto (art. 4) è che le acque destinate al
consumo umano devono essere salubri e pulite, non devono contenere
microrganismi, virus e parassiti, né altre sostanze inquantità tali da
rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana e devono
soddisfare i requisiti minimi stabiliti dall’allegato I, parti A, B, C del decreto.
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Cenni normativi
L’amministratore condominiale deve assicurare che i valori di parametro
sopra descritti siano mantenuti nei punti di utenza dell’edificio attraverso:

la valutazione e la gestione del rischio con particolare riferimento ai
parametri indicati dal Decreto

l’adozione delle necessarie misure preventive e correttive proporzionate
al rischio, per ripristinare la qualità delle acque nei casi in cui si evidenzi
un rischio per la salute umana derivante dai sistemi interni

l’esecuzione dei controlli interni, stabiliti dall’art. 14, mediante laboratori
di analisi e l’inserimento dell’esito dei controlli nel sistema operativo
centralizzato AnTeA (Anagrafe Territoriale dinamica delle Acque
potabili)
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Cenni normativi
Se i punti d’uso dell’acqua non sono conformi l’amministratore deve
adottare le procedure previste dall’art. 15 le quali prevedono che, nel caso
di mancata conformità ai valori di parametro previsti, l’Autorità sanitaria
locale provveda a vietare la fornitura d’acqua potenzialmente pericolosa per
il consumo umano e all’adozione dei provvedimenti necessari cautelativi.
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Parametri chimici

Conducibilità

Il valore della conducibilità indica il contenuto dei sali che sono sciolti in
un'acqua. Se il valore è alto, significa che sono disciolti molti sali. La
maggior parte delle acque naturali ha una conducibilità che può variare fra
50 e 800 μS/cm. Viene espressa in microsiemens per cm; questo
corrisponde al reciproco della resistenza esercitata dall'acqua.
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Parametri chimici

Concentrazione in ioni idrogeno (ph)

Il valore del pH ci dice se un'acqua è neutra, acida od alcalina; può variare
fra 1-14. Esso dipende dalla concentrazione degli ioni idrogeno nell'acqua.
L'acqua pura senza sali disciolti ha pH neutro che corrisponde al valore di 7,
acque alcaline (basiche) hanno pH superiore a 7 (esempi: acque contenenti
bicarbonati o calcare), mentre hanno pH inferiore a 7 le acque acide
(esempio, aceto, anche acque dolci). Se un campione di acqua ha pH
inferiore o superiore ai limiti consentiti, è contaminata da acidi o basi forti.
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Parametri chimici
Durezza – Calcio

La durezza dell'acqua è causata dalla naturale presenza di sali disciolti di
calcio e magnesio.

Generalmente nelle acque naturali è presente più calcio che magnesio. Il
parametro durezza si può trovare espresso sia in gradi francesi (°f) dove 1
grado francese corrisponde a 10 mg calcio carbonato (CaCO3) per litro, che
in gradi tedeschi (°d) dove 1 grado tedesco corrisponde a 10 mg calcio
ossido (CaO) per litro.

Acqua con durezza elevata (>30° f - 17° d) provoca facilmente
incrostazioni. Acque molto dolci (<10° f - <4° d) possono provocare effetti
di corrosione.
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Parametri chimici
I nitrati (NO3-), i nitriti (NO2-) e l'ammonio (NH4+)

I nitrati (NO3-), i nitriti (NO2-) e l'ammonio (NH4+) sono ioni che fanno
parte del ciclo dell'azoto che si svolge in atmosfera e nel terreno. Nelle
acque superficiali e sotterranee i livelli naturali di nitrati sono di pochi
milligrammi per litro, mentre i nitriti e l'ammonio sono generalmente
assenti. Un aumento della concentrazione dei nitrati nell'acqua è spesso
associato all'attività agricola (uso di fertilizzanti azotati). Contaminazioni con
acque reflue civili o liquami provocano elevate concentrazioni di ammonio e
nitriti nell'acqua.
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Parametri chimici
Ferro (Fe)

Il ferro è il metallo più abbondante all'interno della Terra (costituisce il
34,6% della massa del nostro pianeta) ed è il sesto elemento per
abbondanza nell'intero universo. Si può ritrovare nell'acqua potabile in
seguito a corrosione degli acquedotti di acciaio e ghisa. È considerato un
elemento

indesiderabile, in quanto già una concentrazione di circa 0,3 mg/L
conferisce all'acqua una colorazione giallina e un sapore sgradevole
(metallico) pur non presentando elevata tossicità per l'organismo umano.
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Parametri chimici
Zinco (Zn)

Lo zinco è un metallo presente nella crosta terrestre in quantità notevoli e
noto già nell'antichità. Lo zinco è il quarto metallo più usato nell’industria,
serve nelle leghe per saldatura, in oreficeria e argenteria, inoltre si usa per
galvanizzare metalli come l'acciaio per prevenirne la corrosione.

L'acqua aggressiva intacca fortemente le tubazioni zincate e porta in
soluzione lo zinco. In quantità superiori a 2 mg/L l'acqua assume sapore
sgradevole e diviene torbida. Come oligoelemento nel corpo umano è il più
frequente dopo il ferro, è essenziale in quanto componente di molti enzimi.

Solo l'assunzione di grandi quantità è dannosa per l’organismo.
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Parametri chimici
Antimonio

È un metalloide, l'antimonio ha l'aspetto di un metallo, ma non ne ha i
comportamenti chimico e fisico tipici.

Nella sua forma elementare è un solido bianco-argenteo dai riflessi
azzurrognoli che possiede scarse conducibilità termica ed elettrica e che
sublima a temperature relativamente basse. Reagisce con gli acidi ossidanti
e con gli alogeni.

L'antimonio si accompagna spesso allo zolfo, al tellurio e ad alcuni metalli
pesanti: piombo, rame e argento
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Parametri chimici
Arsenico

L’arsenico è un componente naturale della crosta terrestre e si trova
generalmente in tracce in tutte le rocce, nel suolo, nell’acqua e nell’aria.

L’arsenico presente nell’atmosfera deriva dalla degradazione dei minerali
contenenti arsenico.

L’esposizione umana all’arsenico avviene principalmente attraverso gli
alimenti e attraverso l’acqua da bere compresa quella destinata al consumo
umano.
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Parametri chimici
Bario

l bario è molto abbondante sulla terra, e a causa del vasto uso di bario in
industria, le attività umane contribuiscono notevolmente al rilascio di bario
nell'ambiente.

Gli effetti del bario sulla salute dipendono dalla solubilità dei composti in
acqua.

I composti di bario che si dissolvono in acqua possono essere nocivi per la
salute umana.

L'assorbimento una notevole quantità di bario solubile in acqua può causare
paralisi ed in alcuni casi persino la morte.
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Parametri chimici
Cobalto – Nichel

Il nichel trova ampio utilizzo nella produzione dell'acciaio inossidabile. A
contatto con la pelle causa allergie.

L'acqua potabile può essere contaminata da rubinetti realizzati con metalli
contenenti nichel.

Il cobalto di solito è associato al nichel e può essere riscontrato insieme al
nichel in concentrazioni minori.
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Parametri chimici
Alluminio

Non è nota una particolare tossicità dell'alluminio, elemento diffusissimo
sulla crosta terrestre, ma vi sono sospetti per i suoi effetti a lungo termine,
soprattutto a livello cerebrale in particolare correlato alla malattia di
Alzheimer.

La presenza di alluminio può essere dovuta a cause naturali (terreno) ma,
più frequentemente, è attribuibile ad alcuni trattamenti di potabilizzazione
delle acque superficiali poiché si utilizzano dei flocculanti a base di alluminio
per rendere limpida l’acqua.
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Parametri chimici
Mercurio

Il rilascio del mercurio nell’ ambiente può derivare da fonti naturali o
artificiali.

L'esposizione a mercurio elementare avviene principalmente attraverso
inalazione di vapori che, più pesanti dell'aria.

Per quanto riguarda il metabolismo, il mercurio ed i sali mercurosi sono
generalmente poco assorbiti dal tratto gastrointestinale, diversamente dai
sali mercurici più facilmente assorbiti in forza della maggiore idrosolubilità.
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Parametri chimici
Piombo

Composti del piombo in rubinetteria, nelle saldature nei sistemi di distribuzione
idrici e nelle tubazioni di piombo sono presenti a tutt’oggi solo negli impianti di
distribuzione più vecchi.

Con la diminuzione delle emissioni di piombo in atmosfera grazie alla legislazione
limitante il suo uso nei carburanti, l'acqua ha assunto nuova importanza come la
maggiore fonte di esposizione al piombo.

La quantità di piombo rilasciata dall'impianto idrico dipende infatti da diversi
fattori, tra cui la presenza di cloruro ed ossigeno disciolto, pH, temperatura,
durezza dell'acqua e tempo di stagnazione dell’acqua nelle tubature; acqua
addolcita e a basso pH influenza un maggior rilascio di piombo.
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Parametri chimici
Rame

Il rame è sia un elemento nutrizionale essenziale sia un contaminate
dell’acqua potabile.

Per le sue doti il rame è diffuso nell'impiantistica idrotermosanitaria, nella
rubinetteria.

Il cibo e l’acqua sono le principali fonti di esposizione al rame nei paesi
sviluppati.

La fonte principale di contaminazione è, infatti, spesso la corrosione delle
tubature rivestite di rame, soprattutto in sistemi in cui l’acqua ha un pH
acido o alti livelli di carbonato.
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Parametri chimici
Colore

Il colore di un’acqua viene generalmente impartito da sostanze organiche,
quali acidi umici e fulvici (ai quali può essere attribuita una colorazione
giallo-bruna) o dai sali di alcuni metalli come ferro, manganese e rame.

Odore

Il “gusto” di un’acqua è determinato dall’associazione dell’odore e del
sapore. Alterazioni dell’odore di un’acqua possono avere origine naturale o
antropica.
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Parametri microbiologici
Batteri Coliformi a 37°C

Vengono comunemente utilizzati come indicatori della qualità microbiologica
di un’acqua, anche perché la loro determinazione quali-quantitativa risulta
piuttosto semplice. Si tratta comunque di un gruppo piuttosto eterogeneo,
che comprende specie di tipo fecale o più semplicemente ubiquitarie
nell’ambiente, ritrovandosi con maggiore facilità in acque ricche di nutrienti.

Poiché la normativa prevede la loro assenza nelle acque destinate al
consumo umano (in 100 mL di campione), qualora ciò non si verifichi si può
ragionevolmente temere che il trattamento di potabilizzazione a monte sia
stato inadeguato oppure che si sia verificato un re-inquinamento lungo la
rete di distribuzione.
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Parametri microbiologici
Escherichia coli

Appartenente alla famiglia delle Enterobatteriacee, si ritrova abbondante
nelle feci umane ed animali e, di conseguenza, nelle acque reflue, negli
effluenti trattati, nelle acque naturali e sul suolo.

La normativa ne prevede l’assenza, per le acque destinate al consumo
umano, in 100 mL di campione.
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La Legionella



Premessa
La legionellosi è un'infezione causata principalmente da un batterio aerobico
chiamato Legionella Pneumophila.

In realtà la legionella è un genere di batteri gram-negativi aerobi di cui sono
state identificate più di 50 specie.

Quella più pericolosa, a cui sono stati collegati circa il 90% dei casi di
legionellosi, è Legionella Pneumophila, che colpisce l'apparato respiratorio.

L'infezione da Legionella non si trasmette da persona a persona, ma tramite
flussi d'aerosol, quindi potenzialmente in luoghi nei quali è in funzione un
sistema di condizionamento, di umidificazione o di trattamento dell'aria o di
ricircolarizzazione delle acque.
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Legionellosi
La legionellosi si può presentare in diversi quadri clinici:

Malattia del legionario

È il quadro storico e più frequente. Si tratta di una polmonite atipica.

I sintomi più comuni sono: febbre alta, cefalea, mialgia, tosse, brividi di
freddo, sintomi gastrointestinali, dolore addominale, nausea, vomito. Le
manifestazioni neurologiche possibili: sono letargia, encefalopatia, stato
confusionale e cambiamenti dello stato mentale.
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Legionellosi
Legionellosi extra-polmonare

Esiste inoltre la possibilità che la Legionella possa localizzarsi anche in altri
distretti corporei, dopo disseminazione per via ematica dal polmone. Si sono
identificate Legionelle in milza, fegato e rene.

Altri riscontri nei pazienti immunodepressi sono: sinusite, peritonite,
pielonefrite, cellulite e pancreatite.

Febbre di Pontiac

La febbre di Pontiac è un quadro acuto a risoluzione spontanea nel quale
non si sviluppa una pneumopatia (non c'è interessamento polmonare). È
una manifestazione simil-influenzale con astenia, mialgia e malessere
generale, febbre preceduta da brividi, cefalea.
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Fattori di rischio
I principali fattori di rischio che favoriscono l’insorgere della legionellosi
sono:

età avanzata

patologie cronico-degenerative

immunodeficienza

fumo

sesso maschile

alcolismo
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Fattori di rischio
L'analisi in base (Fonte: I.S.S.) alla distribuzione per età dimostra che oltre il
60% dei casi ha superato i 50 anni e che l'età media dei pazienti è di 55
anni.

Il 73% dei casi di legionellosi è di sesso maschile.

Il rischio di acquisizione della malattia è principalmente correlato alla
suscettibilità individuale del soggetto esposto e al grado d’intensità
dell’esposizione, rappresentato dalla quantità di Legionella presente e dal
tempo di esposizione.
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Fattori di rischio
In Italia, nel 2022, sono stati notificati all’ISS complessivamente 3111 casi
di legionellosi, con un incremento del 14% rispetto all'anno precedente.

Si ritiene che tale numero sia in realtà sottostimato, anche perché a volte la
malattia non viene diagnosticata.

Complessivamente la letalità della legionellosi si aggira tra il 5% e il 10%.
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Habitat della legionella
Le legionelle sono presenti negli ambienti acquatici naturali e artificiali: si
riscontrano nelle sorgenti, comprese quelle termali, nei fiumi, laghi, vapori,
terreni.

Da questi ambienti esse risalgono a quelli artificiali come le condotte
cittadine e gli impianti idrici degli edifici, come i serbatoi, le tubature, le
fontane e le piscine.
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Condizioni favorevoli alla proliferazione
Le condizioni che favoriscono la proliferazione sono:

Condizioni di stagnazione

Presenza di incrostazioni e sedimenti

Presenza di biofilm

Presenza di amebe

I batteri, inoltre, possono sopravvivere con una temperatura dell'acqua
compresa tra i 5,7 e i 55 °C, mentre hanno il massimo sviluppo con una
temperatura dell'acqua compresa tra i 25 e i 42 °C.

La loro capacità di sopravvivenza in ambienti sia acidi, sia alcalini,
sopportando valori di pH compresi tra 5,5 e 8,1.

La Legionella



Occultamento della legionella
Nei biofilm, la legionella può non solo svilupparsi, ma anche nascondersi.

E questo fatto va attentamente considerato in quanto rende del tutto
inaffidabili i trattamenti di disinfezione che agiscono solo localmente.

Ne consegue, ad esempio, che in un impianto di acqua calda sanitaria, non
basta attuare la disinfezione (chimica o termica) nel solo bollitore, sperando
che, prima o poi, il circuito di ricircolo porti i batteri a passare attraverso il
bollitore stesso.

Sarebbe una speranza del tutto vana, appunto perché i batteri possono
trovare nei biofilm rifugi sicuri.
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Misure della contaminazione
La presenza di biofilm, inoltre, può comportare errori di tutto rilievo nel
determinare i livelli di contaminazione degli impianti.

Infatti, durante le operazioni di misura, i biofilm possono rompersi (per forti
sbalzi termici, improvvise turbolenze o urti meccanici) e liberare grandi
quantità di batteri che, di fatto, alterano in modo considerevole l’effettivo
livello di contaminazione dell’impianto.

Pertanto, le misure ottenute non sono sempre sicure e nei casi dubbi
devono essere ripetute.
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Azioni che contrastano la formazione dei
biofilm
Utilizzare contenitori d’acqua e tubi con superfici a bassa aderenza per
limitare le possibilità di ancoraggio dei biofilm

Dimensionare i tubi con velocità elevate

Evitare di far ristagnare l’acqua: vanno evitati bollitori con attacchi alti,
collettori con diametri troppo grandi e tratti di condutture cieche a servizio
di possibili future utenze.
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Trattamenti di disinfezione
Sono trattamenti che mirano ad eliminare, o a limitare in modo significativo,
la presenza della legionella negli impianti.

Ci sono importanti fattori critici che possono rendere inefficace un
trattamento:

scarsa conoscenza dei problemi relativi alla presenza dei biofilm

incompleta acquisizione dei dati inerenti gli impianti

scarsa conoscenza dei fenomeni connessi ai depositi di calcare e alla
corrosione

inadeguata conoscenza dei tempi di contatto richiesti fra sostanze
disinfettanti e batteri

spesso, infatti, certi trattamenti sono presentati come sicuri e affidabili

La Legionella



Trattamenti di disinfezione
Come conseguenza, certi trattamenti sono presentati come sicuri e affidabili
anche quando in realtà non lo sono.

Una buona precauzione potrebbe essere tenere in considerazione interventi
combinati, considerando la possibilità che la ripopolazione batterica possa
crescere nuovamente in pochi giorni, senza adeguate procedure igieniche
giornaliere.
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Trattamenti di disinfezione
Clorazione

Il cloro è un forte agente ossidante, da molti anni usato per la disinfezione
delle acque potabili. Per il trattamento antilegionella, è però richiesto in dosi
molto elevate e presenta alcuni effetti negativi:

la formazione di alometani (sostanze in parte ritenute cancerogene)

l’insorgere di gravi fenomeni di corrosione

l’instabilità della concentrazione nel tempo

la bassa penetrazione nei biofilm

l’insufficiente azione dove l’acqua ristagna

l’alterazione del gusto e del sapore dell’acqua
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Trattamenti di disinfezione
Biossido di cloro

Possiede buone capacità antibatteriche, non produce alometani e permane
relativamente a lungo nelle tubazioni. Le sue molecole, inoltre, possono
entrare all’interno dei biofilm.

Richiede costi di gestione alquanto elevati.

Ioni positivi di rame e di argento

Esercitano una forte azione battericida dovuta al fatto che la loro carica
elettrica può alterare la permeabilità degli organismi cellulari e portare ad
una degradazione proteica. Possono, inoltre, accumularsi nei biofilm.
Richiedono costi elevati.
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Trattamenti di disinfezione
Acido peracetico

Alcune esperienze dimostrano una discreta efficacia di questo composto nei
trattamenti shock.

Battericidi di sintesi

Messi in commercio da Società specializzate nel trattamento dell’acqua,
possono essere attivi anche contro la legionella.

Alcuni di questi prodotti esercitano anche un’efficace azione contro le
incrostazioni e i biofilm.

Sono, comunque, da verificare gli effetti negativi legati alla specificità del
prodotto, alla loro stabilità nel tempo e agli effetti sugli utenti.
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Trattamenti di disinfezione
Ozono

Può esercitare una forte azione contro la legionella, gli altri batteri e i
protozoi presenti nei biofilm.

Richiede costi elevati per le attrezzature di produzione e dosaggio. Necessita
di una manutenzione accurata. Vi sono inoltre possibili problemi tecnici
anche di corrosione.

Acqua ossigenata catalizzata

Questa tecnica di disinfezione associa all’acqua ossigenata un catalizzatore
(solitamente un sale d’argento). La sua efficacia dipende dall’azione del
catalizzatore. Vantaggi e svantaggi reali sono, però, ancora poco conosciuti
in quanto è assai limitata l’esperienza pratica.
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Trattamenti di disinfezione
Filtrazione

Trattamento che ha il suo punto di forza nella possibilità di ridurre la
contaminazione dell’acqua senza alcuna aggiunta di prodotti chimici. Due le
tecniche in uso:

con filtri di sabbia

con microfiltri (da 1 µm e anche meno) ad elevata portata

Questi i principali inconvenienti della filtrazione:

richiede costi elevati e necessita di una manutenzione accurata

la sua efficacia non è costante nel tempo

sussiste il pericolo di contaminazione dei filtri da parte di altri batteri
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Trattamenti di disinfezione
Raggi ultravioletti (UV)

Sono in grado di inattivare i batteri che passano attraverso le
apparecchiature di emissione dei raggi. Va, tuttavia, considerato che tali
apparecchiature possono esercitare solo un’azione locale. Inoltre la torbidità
dell’acqua può creare coni d’ombra che proteggono i batteri. Pertanto
all’azione dei raggi UV vanno associati altri sistemi di disinfezione.

Sussistono limiti anche per quanto riguarda la quantità d’acqua che può
essere trattata da ogni apparecchiatura. Infatti, il flusso del fluido
sottoposto all’azione dei raggi deve avere uno spessore piccolo (in genere
non più di 3 cm) e questo riduce sensibilmente la portata delle
apparecchiature utilizzate per il trattamento.
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Linee guida per la prevenzione e il controllo
della Legionellosi
Conferenza Stato-Regioni del 07.05.2015: Accordo tra il Governo, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sul documento recante
“Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”.

Il Protocollo di Controllo del Rischio legionellosi si divide in tre fasi
sequenziali e correlate tra loro:

Valutazione del rischio

Gestione del rischio

Comunicazione del rischio
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Linee guida per la prevenzione e il controllo
della Legionellosi
Valutazione del rischio

indagine che individua le specificità della struttura e degli impianti in essa
esercitati, per le quali si possono realizzare condizioni che collegano la
presenza effettiva o potenziale di Legionella negli impianti alla possibilità di
contrarre l'infezione.

Le informazioni relative alla Valutazione del rischio ed al relativo Piano di
Controllo devono essere comunicate dall'incaricato della Valutazione al
gestore della struttura o a un suo preposto che, a loro volta, dovranno
informare tutte le persone che sono coinvolte nel controllo e nella
prevenzione della legionellosi nella struttura.

La Legionella
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Gestione del rischio

Tutti gli interventi e le procedure volte a rimuovere definitivamente o a
contenere costantemente le criticità individuate nella fase precedente.

Qualsiasi intervento manutentivo o preventivo attuato deve essere il
risultato di una strategia che preveda un gruppo di lavoro multidisciplinare,
che consideri tutte le caratteristiche dell'impianto e le possibili interazioni
nell’equilibrio del sistema.

La Legionella
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Comunicazione del rischio

Tutte le azioni finalizzate a informare, formare, sensibilizzare i soggetti
interessati dal rischio potenziale (gestori degli impianti, personale addetto al

controllo, esposti, ecc.).

A tale scopo l'informazione e la formazione sono un elemento essenziale per
garantire la corretta applicazione delle indicazioni per la prevenzione ed il
controllo della legionellosi. Tale aspetto è valido nei riguardi di qualunque
struttura nella quale siano esercitati impianti a rischio legionellosi.

La Legionella



Linee guida per la prevenzione e il controllo
della Legionellosi
Il perimetro delle responsabilità

.

La Legionella
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